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Sconcertante intervista della moglie del giornalista a un settimanale 
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Il procuratore Scaglione sapeva tutto 
sulla scomparsa di Mauro De Mauro? 

La signora ha melato che tre giorni prima dì essere rapito suo marito disse di essere a conoscenza di (cuna cosa così grosso da far tremare 
l'Italia)) - lina «lettera anonima)) che la precipitare a Palermo il ministro dell'Interno, il capo della polizia e il comandante dei carabinieri 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 23 maggio 

Scaglione, il procuratore as
sassinato, sapeva tutto sul se-
questo di Mauro De Mauro, 
il giornalista de L'Ora seque
strato or sono 10 mesi? E la 
eliminazione di Scaglione ha 
a che fare proprio con il caso 
De Mauro, come del resto si 
stanno chiedendo anche i due 
magistrati genovesi chiamati 
dalla Cassazione a indagare 
sul fosco delitto di via del 
Cipressi? 

Seppure non nuovi, questi 
interrogativi sono riproposti 
da alcune sconcertanti dichia
razioni rilasciate ad un setti
manale dalla moglie del gior
nalista, Elda. Smentendo tut
to quanto aveva sinora detto, 
la signora De Mauro rivela in
latti che tre giorni prima di 
essere rapito suo marito dis
se in casa di sapere « Una 
cosa cosi grossa di» tar tre
mare l'Italia ». Di questa cosa 
« ci rivelò anche i particolari, 
tutto », dice ora Elda De Mau
ro, aggiungendo di aver te
nuto segreta questa storia a 
tutti tranne che al giudice 
istruttore, « per non compro
mettere le indagini ». 

Quanto alla natura delle ri
velazioni, riserbo assoluto. La 
De Mauro e tuttavia in grado 
di escludere nel modo più as
soluto che la scomparsa del 
marito abbia a che fare con 
il tralfico della droga. Si trat
terebbe tuttavia sempre « di 
cosa importantissima, tale da 
dare un certo sbocco alle in
dagini ». Indagini che però 
vanno ancora a passo di lu
maca, osserva l'intervistatore 
chiedendole perchè, dato che 
si trattava di cosa « da far 
tremare l'Italia », non avesse 
avvertito l'esigenza di andare 
da un altro magistrato. 

Ed ecco che nella risposta 
di Elda De Mauro entra in 
ballo Scaglione. « Ci ho pen
sato tanto in questi giorni — 
ha detto — e per essere sin
cera mi sono pentita di non 
essere andata da Pietro Sca
glione, di non essermi rivolta 
a lui. Durante il funerale, se
guendone il feretro, mi do
mandavo: chissà se sapeva 
qualcosa? E ho avuto la cer
tezza che Scaglione sapesse 
certamente quello che sapevo 
io ». 

Questo segreto può dunque 
avere a che fare anche con 
l'assassinio del ' procuratore? 
« Non lo posso affermare », 
ma in ogni casoni segreto re-

Nella Bassa Friulana 

Campagne 
devastate dal 

nubifragio 
Un intervento dei con
siglieri regionali comu
nisti per sollecitare ur

genti provvedimenti 

UDINE, 23 maggio 
Un primo sommario bilan

cio del violento nubifragio 
che si è abbattuto nella not
te fra venerdì e sabato su 
una vasta zona della bassa 
Friulana e su molti comuni 
del goriziano, rileva l'enormi
tà dei danni riportati sia nei 
centri urbani che nelle cam
pagne. 

Cervignano è rimasto lun
gamente sommerso dall'acqua 
che aveva superato il mezzo 
metro di altezza, invadendo 
abitazioni, scantinati e un gran 
numero di negozi, distruggen
do ingenti quantitativi di 
merce deperibile 

L'opera di soccorso, che ha 
visto impegnati migliaia di 
cittadini dei vari centri col
piti. è stata ostacolata dal
l'oscurità dovuta a interruzio
ne delle linee elettriche. Ma i 
danni maggiori, che si pro
trarranno anche nel tempo, 
rendendo piii tragico il bi
lancio di questo improvviso 
fortunale, si sono avuti nel
le campagne. 

Laddove si sono scatenate 
le forze della natura è venu
to creandosi il deserto. Di 
raccolto, nei comuni di Cer
vignano. Ruda, Campolongo, 
in parte Villavicemina e Fiu-
micello. per quest'anno non 
se ne parla e per alcune col
ture, come i vigneti schian
tati dal vento burrascoso, le 
prospettive di ripresa vanno 
ben oltre il corrente anno. 

Ieri mattina, appena avuta 
notizia dei disastrosi effetti 
del nubifragio, sul posto si 
sono recati i compagni con
siglieri regionali Moschioni e 
Pascolat. che hanno immedia
tamente inoltrato al presiden
te della Regione una interro
gazione per sollecitare urgen
ti provvedimenti. Hanno chie
sto al presidente della Giun
ta un intervento presso il 
governo perchè questo ema
ni il decreto di delimitazione 

• della zona disastrata e con-
< senta quindi l'attuazione del-
• le provvidenze di pronto in-
. tervento previste dal fondo 
• nazionale di solidarietà, quali 
. le anticipazioni per il reinte-
. grò dei capitali investiti nel-
! le colture 

In questo quadro i consi
glieri comunisti hanno sol-

* lecitato l'approvazione della 
' proposta di legge, recentemen-
. te presentata dal gruppo del 
. PCI, • per l'integrazione del 

• fondo nazionale con interven
ti della Regione.. 

sta tale: « Temo che parlan
do si possa compromettere 
una indagine che potrebbe an
dare molto lontano ». 

In un solo caso Elda De 
Mauro rivelerebbe quello che 
sinora ha riferito solo al giu
dice istruttore (che è il dot
tor Frantantonio, notato la 
settimana scorsa a colloquio 
con i due magistrati genovesi 
che avevuno mandato a chia
mare d'urgenza la signora De 
Mauro): se dovesse succedere 
qualcosa a qualche altra per
sona, ossia a una 'decina di 
innominati. « Ecco, se doves
se succedere qualcosa ad una 
di queste dieci persone, allo
ra parlerò », ha detto con aria 
sibillina la signora De Mauro, 
di cui tutti ricordano gli ap
pelli per radio e televisione 
perchè chiunque sapesse, par
lasse, e subito. 

Può questa intervista con
tribuire in qualche modo a 
diradare la fitta nebbia che, 
tra molti inquietanti sospetti, 
tuttora grava sul caso Sca
glione? E* difficile stabilirlo 
allo stato delle cose e degli 
sviluppi così incerti dell'in
chiesta sul selvaggio regola
mento di conti di 19 giorni 
fa. Ma resta il fatto che, co
me gli altri tre elementi di 
rilievo che si sono inseriti in 
questo affare nel corso dell'ul
tima settimana, anche la sto
ria di « una cosa così grossa 
da far tremare l'Italia» dà 
ai drammatici casi di Paler-
ma una dimensione che solo 
un cieco o un sordo o un 
politicante de. potrebbe o vor
rebbe ritenere frutto soltanto 
di pura criminalità e non an
che invece, e soprattutto, dei 
legami tra questa e il potere 
politico. 

Gli altri tre elementi ne 
forniscono la controprova, e-
vocando pure e sempre la 
figura di Scaglione. 

LA LETTERA ANONIMA — 
La conferma, da parte del 
presidente dell'Antimafia, che 
effettivamente esiste una det
tagliata segnalazione anonima 
che fornirebbe nomi e mo
venti del delitto Scaglione, e 
che questa segnalazione è sta
ta consegnata al procuratore 
Coco e al giudice Grisolia 
(i due magistrati dovrebbero 
tornare a Palermo domani o 
martedì dopo una breve mis
sione a Genova), ha aperto 
un caso politico molto serio. 

E' questa lettera, infatti, 
che ' ha avuto il potere — 
unica tra i tanti anonimi per
venuti alla polizia dopo il de
litto — di far precipitare a 
Palermo il ministro dell'In
terno Restivo, il capo della 
polizia Vicari, il comandante 
dell'arma dei carabinieri San-
giorgi. Certo, dovevano esser
ci scritti cose e nomi grossi, 
se i tre sono corsi subito a 
riferirne a Colombo. Ora la 
polizia sa, l'esecutivo anche, 
la magistratura pure. A non 
sapere è solo la commissio
ne Antimafia. Ciò che è mol
to strano e molto oscuro. 

I PROCESSI CIANCIMINO 
— All'indomani di una inter
vista all'«Unità» del giudice 
istruttore Terranova (il magi
strato che ha curato tutte le 
inchieste sul gangster La Bar
bera, il capomafia impegnato 
nella guerra contro la cosca 
Greco-Liggio che secondo una 
ipotesi avrebbe travolto an
che Scaglione; e che ha de
nunciato i rapporti tra La 
Barbera e l'on. Lima), il qua
le insisteva sulla necessità di 
«colpire in alto gli uomini 
politici », le cause promosse 
dal chiacchierato ex compa
re di Lima, Vito Ciancimino, 
contro «L'Ora» e contro Vi
cari hanno fatto registrare si
gnificative impennate. L'una 
ha consentito di stabilire che 
la polizia si è accorta, meglio 
tardi che mai, che l'ex sin
daco di Palermo può aver 
«tratto vantaggio "dai suoi 
rapporti con la mafia " » e 
l'altra di far denunciare al 
pubblico ministero Rizzo che 
la collusione mafia-potere d.c. 
è ancora operante perchè « u-
na criminalità così attiva e 
potente non può spadroneg
giare su una città e su una 
isola senza l'appoggio o la 
compiacente inerzia di chi è 
preposto alla amministrazione 
pubblica e di chi riveste in
carichi pubblici ». 

E ' una definizione così at
tenta da portare tutti anche 
al pensiero di Scaglione che 
si era sempre ben guardato 
dal colpire la cricca d.c . an
che quando era stato solleci
tato a farlo dai rapporti di 
inchiesta sul Comune di Pa
lermo. 

1/ mBROT.LIO MOGIO — 
La pubblicazione di tutti gli 
atti dpH'Antimafia sullo scan
dalo della fuea del capomafia 
Luciano Lisgio riporta PICO-
ra una volta in primo piano 
le resoon«abilità di Scaglio
ne. « Si è senza dubbio di 
fronte ad una serie di com
portamenti gravemente scor
retti e obiettivamente illeci
ti... di taluni magistrati (tra 
cui. in primo piano, il pro
curatore assassinato - n.d.r.) 
e dei funzionari di polizia 
implicati nei fatti ». 

« Arbitraria e intollerabile 
è la mancata ottemperanza a 
tale ordine di giustizia (l'e
secuzione dell'ordinanza di cu
stodia precauzionale emessa 
nei confronti di Liggio -
n.d.r.) per volontaria deter
minazione di chi aveva l'ob
bligo di eseguirlo e di farlo 
eseguire». Il risultato, corre
sponsabile Scaglione: « Una 
sconfitta dei pubblici poteri 
nella lotta contro la delin
quenza mafiosa, sconfitta tan
to piìi grave, dolorosa e umi
liante in quanto patita in con
seguenza dell'attività degli or
gani preposti all'opera di pre
venzione, e in quanto a gio
varsene è stato un soggetto 
come Luciano Liggio». 

Giorgio Frasca Polara 

Approvati dai Consigli comunali 

di Modena e Ferrara 

Legge sulla casa: 
documenti unitari 
PCI, PSI, PSIUP, DC, PSDI per profon
de modifiche del progetto di legge 

Profonde modifiche ai provvedimenti governativi sul
la casa sono state richieste in due documenti approvati 
dai Consigli comunali di Modena (con voti di PCI, 
MSA, PSIUP, PSI, DC, PSDI) e Ferrara (PCI, PSI, 
PSIUP, DC e PSDI). 

Il documento di Modena chiede che vengano ricono
sciute alle Regioni tutte le competenze previste dalla 
Costituzione; vengano applicati nuovi criteri di esproprio 
non limitatamente ai piani di zona della 167 ed alle 
opere di pubblica utilità, ma a tutte le aree connesse 
alla generale attuazione delle previsioni urbanistiche, 
comprese quelle classificate a zone industriali e le aree 
per attrezzature sociali con la sola condizione che i piani 
urbanistici siano stati approvati o adottati dalle assem
blee elettive; venga calcolata l'indennità di esproprio 
prendendo a base il valore agricolo con l'aggiunta del
l'indennizzo al valore reale delle eventuali opere e degli 
interventi eseguiti dal cittadino; venga realizzata la par
tecipazione effettiva della Regione e degli Enti locali 
alla formazione dei programmi nazionali per l'edilizia 
residenziale; unificazione degli Enti attualmente prepo
sti all'edilizia pubblica in un unico Ente gestito dalle 
assemblee elettive; definizione di un programma di in
dustrializzazione dei materiali da costruzione; effettivo 
rilancio della 167 assicurando agli Enti locali finanzia
menti proporzionati agli effettivi bisogni. 

Nel documento di Ferrara viene messa in primo pia
no l'urgenza dell'« applicazione dei nuovi criteri di espro
prio non limitatamente ai piani di zona della 167 e alle 
opere di pubblica utilità, ma a tutte le espropriazioni 
connesse alla generale attuazione delle previsioni con
tenute nei piani urbanistici, superando il limite percen
tuale previsto dall'articolo 10». 

il Roma dopo il caso Infelìsì 

relativo allo scandalo dell'OH MI 

Pretore ricusato 
perchè di sinistra 
// tribunale, però, gli ha rìaftidato la causa 

• • > ROMA, 23 maggio 
Altro pretore ricusato a Roma e altra restituzione 

allo stesso magistrato del processo da parte del tribù-
nale. Dopo il caso di Infelisi, ricusato dalla de Angela 
Gotelli durante l'istruttoria per l'ONMI. ora è la volta 
del pretore Luigi Saraceni che non andava bene ad un 
esponente di un sindacato di destra che sì chiama «li
bero sindacato autonomo dipendenti enti locali ». 

Il dottor Saraceni doveva decìdere su una querela di 
certo Bruno Canale contro un sindacalista della CGIL 
accusato di ingiuria, minaccia e lesioni personali. Il 
querelante, nel corso dell'istruttoria ha ricusato il pre
tore, affermando che questi non poteva decidere sere
namente perchè è « un esponente di "magistratura de
mocratica" e dell'Associazione giuristi democratici, or
ganiszazioni di sinistra»; perchè avrebbe sollecitato 

- «l'accusatore» a ritirare la querela: perchè vi era un 
suo interesse personale morale a condurre il processo 
in un certo modo; infine perchè aveva già espresso pub
blicamente il suo parere prima della decisione. 

Il pretore Saraceni ha risposto a queste accuse affer
mando che l'attivo impegno politico a lui attribuito era 
un merito e comunque non rientrava nelle ipotesi di 
ricusazione; che non erano vere le asserite pressioni 
per il ritiro della querela; che un altro pretore, Gino 

, De Robeto, poteva testimoniare. 
Il tribunale di Roma ha deciso di restituire il processo 

al pretore Saraceni, affermando che non è rilevante la 
fede politica di un magistrato ai fini della ricusazione; 
che la sua ideologia di sinistra non si può tramutare 
in odio personale verso un imputato che professa ideo
logia diversa; che Saraceni non aveva espresso pareri 
anticipati sulla questione di cui si doveva occupare. -

Gli incontri dei vice segretario del partito col popolo siciliano 

/ / compagno Berlinguer 
tra le popolazioni 

del Belice e agrigentine 
Appassionato attivo a Santa Ninfa • Centinaia di giovani hanno dato vita 
a Menti ad una entusiasmante manifestazione nel nome di Gramsci, di To
gliatti e del compagno Ungo • Palma di Montechiaro: una tragica situazione 
di miseria che accusa il malgoverno de • L'incontro con compagni di Licata 

DALL'INVIATO 
LICATA, 23 maggio 

Dalla Valle del Belice, do
ve, nel gennaio del 1968, il 
tragico terremoto seminò mor
te e disperazione, eccoci nel
la piana dell'agrigentino, a 
Palma di Montechiaro e Li
cata, dove la miseria ha un 
volto secolare, dove le con
dizioni di vita di decine di 
migliaia di persone toccano 
i livelli più bassi del sotto
sviluppo e della inciviltà. Ieri 
sera, il compagno Enrico Ber
linguer, vice segretario na
zionale del PCI, aveva conclu
so un imponente attivo a San
ta Ninfa, in un clima di gran
de entusiasmo. Prima di lui, 
aveva parlato, tra gli altri, 
uno dei dirigenti comunisti 
più conosciuti e più stimati 
della zona, il compagno Vito 
Bellafiore, sindaco di Santa 
Ninfa, il quale, in una lucida 
e scarna cronaca, aveva ri
percorso le tappe della bat
taglia diretta dai comunisti 
con le altre forze popolari e 
di sinistra per la rinascita 
e la ricostruzione della Val
le. Malgrado la tarda ora, la 
piccola carovana si è trasfe
rita attraverso Castelvetrano 
e Menti a Sciacca, per giun
gere in nottata ad Agrigento. 

Alle porte di Mentì una sor
presa ci attendeva: alcune cen
tinaia di giovani bloccavano 
la strada tra lo sventolio di 
grandi bandiere rosse e al 
canto dell'Internazionale scan
divano a gran voce i nomi 
di Gramsci, di Togliatti e di 

Longo. I giovani facevano ala 
alla macchina del vice segre
tario nazionale del PCI, ac
compagnandolo sino nel cen
tro della cittadina, dove vi e 
la sezione del nostro partito. 
Una folla di menfesi si riu
niva davanti alla sede comu
nista illuminata e imbandie
rata salutando con particola
re calore il dirigente comu
nista. Anche a Mentì sono ri
suonate, nel breve saluto ri
volto a Berlinguer dal segre
tario della sezione nonché as
sessore al comune (la città 
è amministrata da una Giunta 

!l compagno Segre 
al congresso 

del PC cecoslovacco 
ROMA, 23 maggio 

Il Comitato centrale del PCI 
ha ricevuto, dal Comitato cen
trale del Partito comunista ce
coslovacco, l'invito a inviare 
ima delegazione al congresso 
del PCC che si aprirà a Pra
ga martedì 25 maggio. La di
rezione del Partito comunista 
italiano ha delegato il compa
gno Sergio Segre, membro del 
Comitato centrale e responsa
bile della Sezione esteri, ad 
assistere ai lavori del congres
so del Partito comunista ceco
slovacco, ed ha approvato il 
testo del messaggio da por
tare al congresso. 

GINEVRA - l e indegne condizioni di vita dei numerosi muratori italiani 

Nella città di Rousseau gli emigrati costretti 
alla protesta per potersi lavare 

Una visita alle baracche - Diecimila e cinquecento lire al mese a testa per dormire in quattro in uno stanzino - Le gravi 
condizioni igieniche e l'insufficienza delle docce - Trasgrediti i regolamenti locali - La protesta organizzata da un 
giovane palermitano: «Tornerò per votare rosso» - Esposto alle rappresaglie padronali chi difende i propri diritti 

DALL'INVIATO 
GINEVRA, 23 maggio 

Costruiscono case ma loro 
non hanno casa. Non è un 
verso di Bertolt Brecht, è la 
realtà quotidiana dei murato
ri italiani che, a Ginevra, co
stituiscono un piccolo eser
cito. Per loro ci sono solo le 
baracche o casette che si dif
ferenziano dalle baraccche 
soltanto per le pareti di ce
mento armato. Nella città di 
Jean-Jacques Rousseau, i ba
raccati stranieri vivono ' in 
condizioni igieniche indegne 
di un Paese civile. Sì, qui, a 
differenza dei cantoni di lin
gua tedesca, le teorie xeno
fobe non hanno preso molto 
piede, ma lo sfruttamento 
della mano d'opera straniera 
non è meno odioso. Per ciò 
che riguarda gli alloggi, la 
Repubblica e il cantone di 
Ginevra hanno votato un re
golamento relativo ai lavora
tori stagionali, ma è quasi 
sempre disatteso. 

25 persone: 
2 gabinetti 
Abbiamo visitato alcuni di 

questi alloggi. Un accampa
mento di baracche esiste a 
poca distanza dalla stazione 
centrale. Siamo entrati in una 
stanza. Misura 4 metri e 50 
per 5 metri e 50; contiene 
quattro letti, due armadi, un 
tavolo, due sedie, tre sgabel
li. Si paga, per dormire. 70 
franchi a testa, 10.500 lire al 
mese. I gabinetti sono due 
ogni 25 persone; le docce so
no 5 (ma ne funzionano sol
tanto due) per 350 persone. 
L'acqua calda per le docce 
non viene distribuita tutti i 
giorni. Nei rubinetti poi non 
c'è mai. nemmeno d'inverno. 
Come al solito gli attacca
panni sono sostituiti da chio
di infissi nelle pareti. 

I lavoratori che sono al
loggiati qui chiedono due doc
ce. funzionanti, per ogni ba
racca (25 persone» e l'acqua 

I calda, anche nei rubinetti do
ve ci si lava la faccia, tutti 
i giorni. Chiediamo la luna? 
mi dice uno di loro. Il re
golamento citato prescrive 
(art. 10) che le installazioni 
sanitarie siano sistemate nel 
modo seguente: una doccia 
ogni 20 persone; nei lavabo 
un rubinetto ogni 5 persone; 
un gabinetto ogni 16 persone. 
Si tratta, come si vede, di 
prescrizioni scandalose, ma 
qui le docce, pur consideran
do anche quelle non funzio
nanti, sono una ogni 70 per
sone. Praticamente è impos
sibile farsi il bagno. 

Siamo al punto che nella 
città che si proclama orgo
gliosa di avere dato i natali 

all'autore del Contratto socia
le, i lavoratori sono costret
ti a rivendicare di potersi 
lavare. 

Siamo stati a Carouge, una 
cittadina . a 6 chilometri da 
Ginevra, per trovare altri ita
liani. Qui le condizioni sono 
migliori. Visitiamo una caset
ta a due piani, nuova. Al pri
mo piano le cose vanno ab
bastanza bene. Un manovale 
siciliano, anzi, prima ancora 
che saliamo, ci dice che qui 
è tutto bello, ci sono le doc
ce, c'è l'acqua calda e quella 
fredda, c'è .uno stanzone do
ve i lavoratori possono far
si da mangiare e, lusso estre
mo, nelle stanze ci sono i 
termosifoni. Per dormire pa
gano 90 franchi a testa, 13.500 
lire al mese. Entriamo in una 
stanza che misura 40 metri 
quadrati. Ci sono sei letti. 
armadi e comodini. E ' pu
litissima. Per questa camera 
il proprietario si becca 540 
franchi al mese, pari a 80.000 
lire. 

Ma al pianterreno è un ve
ro e proprio macello: in una 
stanza ci dormono fino a 17 
persone, nei castelli. Pagano 
solo 80 franchi a testa. Fac
ciamo, ottimisticamente, una 
media di dieci persone per 
stanza. Significa che il padro
ne intasca ogni mese 800 fran
chi, pari a 120.000 lire, il prez
zo di un appartamento cen
trale, di lusso. 

Da qui andiamo a visitare 
un altro complesso di barac
che nel quartiere di Lignon, 
a cinque chilometri circa dal 
centro della città. Vi dormo
no 120 stranieri, spagnoli e 
italiani. In ogni camera vi 
sono da 4 a 6 letti, secondo 
la grandezza dell'ambiente. Pa
gano 60 franchi al mese, ma 
le condizioni sono intollera
bili. Qui hanno sei docce, ma 
non separate, sono a tre a 
tre. Il regolamento prescrive 
che le docce devono essere 
individuali. Un giovane paler
mitano. A.A. (non facciamo 
il nome perchè non vogliamo 
esporlo a possibili rappresa
glie) mi dice che qui ì lavo
ratori hanno sottoscritto una 
petizione di protesta. Me la 
fa leggere. Ecco come vengo
no esposti i motivi della pro
testa: « 1 ) ci fate pagare un 
affitto molto caro, cioè 60 
franchi al mese per ogni per
sona e per questo noi lo vo
gliamo a 50 franchi per per
sona. rome l'anno passato; 
2) voghamo un miglioramen
to generale, cioè gli armadi 
sono troppo piccoli e perciò 
li dentro non ci sta ima giac
ca comoda, e, siccome non si 
chiudono bene, i topi entra
no dappertutto. Poi ancora la 
donna che fa i Ietti non è 
sufficiente per poter pulire 
bene, cosi non ci tira via nem
meno la polvere quella gros
sa; quindi manca la cosa prin
cipale che è la pulizia. Poi 
ogni 4 persone abbiamo solo 

una sedia (dopo la protesta 
sono state assegnate 2 sedie 
e 2 sgabelli, n.d.r.); 3) voglia
mo che la cantina sia aperta 
tutti i giorni compreso il sa
bato e la domenica (i giorni 
festivi, n.d.r.) perchè tutti i 
sabati è chiusa, così noi non 
possiamo né mangiare e nem
meno prendere la posta. Poi 
vogliamo che la posta, invece 
di arrivare tutta assieme den
tro la cantina così che qual
che lettera si perde facilmen
te, venga messa per ogni stan
za in buche delle lettere che 
do /ranno essere fatte; 4) poi 
abbiamo 6 docce e di queste 
solo tre funzionano e le altre 
tre sono guaste. Ora noi le 
docce le vogliamo tutte in 
funzione e che siano fatte se
parate una dall'altra perchè 
ora sono 3 a 3 assieme e 
questo non va (ora le docce 
funzionano tutte, ma sono 
sempre 3 a 3, n.d.r.). Poi ab
biamo i lavandini dove noi 
ci laviamo e facciamo il bu
cato: capita qualche sera che 
viene chiusa la porta per un 
paio d'ore e cosi non ci pos
siamo né lavare e nemmeno 
fare il bucato. Questo avviene 
perchè l'acqua calda, che è 
poca, viene usata da quelli 
della cantina. Ora questo av
viene anche la domenica per 
le stesse ragioni. Infatti il 
recipiente e pure il motore 
che riscalda l'acqua è piccolo 
e noi restiamo senza». 

minacce 
e pressioni 
Commentare il contenuto di 

questa petizione, firmata da 
tutti i baraccati, ci sembra 
superfluo. Non sarà inutile. 
invece, aggiungere che il no
stro giovane palermitano, pro
motore dell'iniziativa, è stato 
minacciato dì espulsione dal 
padrone della ditta in cui la
vora, e lo è stato semplice

mente per aver chiesto, so
stanzialmente, il rispetto della 
legge del cantone ginevrino. 
Inoltre, giorni dopo la presen
tazione della petizione, alcuni 
suoi documenti lasciati sul 
letto, sono spariti. Questa è 
la situazione degli stagionali 
italiani nella città acarrefour 
mondial. ville riante de jour 
et de nuit », come si legge 
nei pieghevoli offerti dalla 
azienda turistica. 

Recentemente, a seguito di 
uno sciopero di lavoratori spa
gnoli, gli imprenditori hanno 
detto che denunceranno alla 
polizia tutti gli « agitatori ». 
Commentando questa grave 
decisione La Tribune de Ge
nève ha scritto che «lo sta
tuto degli stagionali e le con
dizioni di vita che questi la
voratori conoscono a Ginevra 
non sono ammissibili. Questa 
situazione è l'ambiente sogna
to da quelli che facilmente 
si definiscono agitatori. Fino 
a che esisterà questo statuto 
e resteranno immutate le con
dizioni dei lavoratori stagio
nali, è vano sperare di poter 
raddrizzare la situazione a 
colpi di contravvenzione o con 
decreti di espulsione. Si può 
persino dire che nella situa
zione in cui siamo, tali ten
tativi siano dannosi». Ma in
tanto la situazione è quella 
che abbiamo sommariamente 
descritto. 

Il nostro giovane amico si
ciliano ci ha detto che il 13 
siugno andrà a votare e vo
terà rosso. Ma anche i MIOÌ 
concittadini, quel giorno, ri
cordino che nella dolce città 
del I.emano. un lavoratore può 
essere minacciato di espul
sione soltanto per a\er chie
sto di potersi lavare :n ima 
doccia separata dalle altre e 
di avere un armadio dove 
possa depositarvi, non accar
tocciandola, la propria giacca. 

Ibio Paolucci 

// sen. Fermariello riconfermato presidente 

Concluso ieri a Firenze 
il congresso ARCI-Caccia 

FIRENZE, 23 maggio 
Il primo congresso naziona

le dell'ARCI-Caccia si è con
cluso oggi — nel salone, gre
mitissimo, della Casa del po
polo « Andrea Del Sarto », nel 
popolare quartiere del Ma-
donnone — con la elezione 
dei nuovi organi dirigenti e 
le conclusioni del senatore 
Fermariello, poi confermato 
all'unanimità alla presidenza 
dell'associazione. Nel corso 
del suo applaudito intervento, 
Fermariello, dopo aver rifat
to la storia — breve, ma si
gnificativa per i successi ri
portati — dell'ARCI-Caccia, 
ha ribadito le posizioni di fon
do dell'associazione ed ha se
veramente condannato sia la 
posizione degli a apolitici », 
tanto apprezzati dai riservisti, 
dai conservatori, dai padroni 
e dal governo, sia il ritardo 
con cui i ministri dell'Interno 
e dell'Agricoltura stanno con-

Tutli i deputati comunisti so
no tenuti ad essere presenti 
sema eccezion* alcuna alla 
seduta pomeridiana di lune
di 24, alle ore 16. 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convo
cata per martedì ' 25 aprile 
ore 10,30. 

ducendo la pratica burocrati
ca e del riconoscimento del
l'ARCI-Caccia, rilevando come 
il ministro Natali e il sotto
segretario Tortora, sempre in 
prima fila alle manifestazioni 
dei riservisti, non abbiano 
sentito il dovere neppure di 
inviare un messaggio di sa
luto al congresso. 

Il presidente dell'ARCI-Cac
cia ha poi sottolineato come, 
con o senza la firma di Na
tali. l'ARCI-Caccia sia già 
stata riconosciuta dai caccia
tori, sia una grande realtà 
che assicura, attraverso la 
lotta, l'affermazione dei dirit-' 
ti dei cacciatori 

Un altro tema posto con 
passione e con forza da Fer
mariello è stato quello della 
unità fra i cacciatori (che al
la base sta maturando e che 
finirà con l'isolare coloro che 
vi si oppongono) e dello svi
luppo organizzativo dell'ARCI-
Caccia. 

Nuovi telegrammi e messag
gi di saluto, di augurio o di 
adesione, sono stati inviati al 
congresso. Fra i tanti — so
no decine e decine — insie
me a quelli del segretario ge
nerale del PCI, compagno Lui
gi Longo, e della segreteria 
della CGIL, di cui abbiamo 
già dato notizia, vanno richia
mati quello del segretario del 
PSiC/P, onorevole Vecchietti. 
del senatore Valori, del sena
tore Salvatore, del senatore 
Pecoraro, di Vincenzo Balza-
mo e del ministro Lauricella 
(eletto nel comitato direttivo 
dell'associazione). 

di sinistra con la partecipa
zione di due ex democristia
ni), severe parole di condan
na per i mancati impegni da 
parte del governo per la ri
costruzione della parte della 
città danneggiata o distrutta 
dal terremoto. 

Berlinguer ha replicato ri
confermando l'impegno di tut
ti i comunisti italiani a so
stegno della lotta del popolo 
siciliano e in modo partico
lare di questa zona colpita 
dalla catastrofe. 

Stamane, prima di giunge
re a Licata, arrivando da A-
grigento, siamo transitati da 
Palma di Montechiaro, la cui 
miseria venne resa famosa da 
una indagine del Parlamento 
di una decina di anni fa e 
da una clamorosa denuncia 
di intellettuali di tutto il mon
do. 

In una recente inchiesta è 
risultato che a Palma ì bam
bini morti nel primo anno 
di vita sono stati 633 su 1.014. 
Inoltre, 547 su 836 gestazioni 
sono state interrotte da a-
borti naturali provocati da 
malattie, denutrizione e co
se del genere. La famiglia 
tipo di questo disperato cen
tro siciliano è formata da cin
que persone che si ammassa
no in pochi metri quadrati 
di fango, gesso, canne e pie
tra. Mancano addirittura i let
ti su cui dormire: è stato 
accertato che su ogni posto 
letto dormono almeno due 
persone. Con gli uomini (« le 
creature del Signore» direb
be il vescovo di Agrigento, 
sostenitore degli agrari e del 
fronte conservatore) coabita
no seimila ovini. Nel dieci per 
cento delle abitazioni man
ca la luce elettrica, il 90°/o è 
privo d'acqua, altrettante so
no le case non provviste di 
gabinetti. 

Altissima è la percentuale 
di bambini colpiti da malat
tie infettive di tipo parassita
rio: Kala-Azar, febbre malte
se, vaiolo, meningite cerebro
spinale, tifo, tracoma, tutte 
forme patogene i cui tassi 
sono uguali a quelli di alcuni 
paesi africani. 

A Licata, un centro con 
quarantamila abitanti, dove 
un gruppo di ricercatori ha 
svolto una indagine su un 
campione di quattromila 
alunni delle scuole elemen
tari, i risultati sono agghiac
cianti. Oltre il 10% (496 bam
bini) non ha mai mangiato 
carne; 3690 non sanno cosa 
sia il burro; il 39°/o non co
nosce l'uso del latte (siamo 
in una zona agricola!); il 
31,8^ non mangia formag
gio; il 17" b non consuma pe
sce (siamo sul mare!). 

La tabella della proteine e 
delle calorie dei cittadini di 
Licata è emblematica. Con
tro la media nazionale dì 
50 grammi di proteine gior
naliere e ai 30 grammi in
dispensabili secondo le tabel
le scientifiche per tenerci in 
piedi, a Licata, il consumo 
medio di proteine riscontrato 
è di 25,4 grammi al giorno. 
Alle 2200 calorie necessarie 
per campare in ogni altra 
parte del mondo, a Licata ne 
corrispondono soltanto 500. 
con questa conseguenza Im
mediata: il 62.6e'o dei quat
tromila bambini presi in esa
me presenta fenomeni più o 
meno accentuati di crescita 
anormale: denutrizione, depe
rimento organico, rachitismo. 
adenopatie eccetera. 

Nella grande sala di Gium-
marella, a pochi passi dalla 
spiaggia di Licata. Berlinguer 
ha tenuto stamane un attivo 
dei comunisti a cui hanno 
partecipato centinaia di com
pagni soprattutto giovani. Nel 
corso della entusiasmante 
manifestazione hanno parla
to il segretario della locale 
sezione del PCI. il vice se
gretario regionale Michelan
gelo Russo, la compagna Gra
ziella Simone ed il segreta
rio della federazione giova
nile Salvatore Oliveri. Nel 
pomeriggio Berlinguer ha 
concluso i lavori dell'attivo 
con un discorso che diamo 
in altra parte del giornale. 

Nel pomeriggio il compa
gno Enrico Berlinguer è sta
to ospite della sezione Gram
sci di Canicatti e in serata 
ha raggiunto Caltanissetta. 

Diego Novelli 
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